
NOTE CONTRATTUALI DEL 31/07/2018

00 – 01 Il presente capitolato lavori è stato elaborato per nome e per conto della Società Committente in qualità di progettazione incaricata.

00 -02

00 – 03

00 – 04

00 – 05

00 – 06

00 – 07

00 – 08

00 – 09

00 – 10 Sconto su listino CCIAA di Milano del trimestre inerente la firma del contratto d'appalto per opere non computate in caso di varianti sostanziali del progetto.
00 – 11 Costo onorario opere in economia per opere non computate e non rientranti nel listino CCIAA in caso di varianti sostanziali del progetto. Operaio specializzato.
00 – 12 Come voce precedente: Manovale

00 – 13

00 – 14

00 – 15

00 – 16 L'impresa nel redigere la sua offerta deve includere gli oneri per l'istallazione e la gestione del cantiere riportate nel seguente capitolo: “Voci di Cantiere”.

01 – 00 VOCI DI CANTIERE E SICUREZZA

01 – 01 Prove e campioni cantiere per la scelta di colori, materiali, soluzioni, tecnologie e tipi di posa sono in carico all'impresa.

L'impresa nel computare l'offerta assume e rende sue le lavorazioni contenute all'interno del seguente documento. È inoltre compito dell'impresa, sulla base dei documenti di 
progetto e della propria esperienza, evidenziare ulteriori voci di computo che a suo avviso risultano mancanti per l'esecuzione della stessa secondo la regola 
dell'arte e la consegna dell'opera chiavi in mano. L'offerta definitiva è da intendersi a forfait e la cifra si intende invariabile per quanto riguarda le lavorazioni a 
meno di varianti sostanziali di progetto esplicitamente concordate con il Committente e la Direzione Lavori.

Eventuali differenze di qualità od omissioni, devono essere segnalate all'atto della presentazione dell'offerta: eccezioni sollevate dopo l'aggiudicazione non saranno in alcun modo 
accolte. Le presenti lavorazioni si intendono comprensive di tutte le elaborazioni, messe in opera, sfridi, giacenze ed altre esigenze di messe in opera ed accantieramento.

Nel prezzo da indicare nella presente offerta si intendono compensati tutti indistintamente i materiali di dettaglio o di consumo che, anche se non esplicitamente descritti, devono 
essere forniti per posare in opera, funzionanti e collaudabili, i materiali o gli impianti oggetto dell'offerta.

Gli importi parziali dell'offerta saranno utilizzati per il solo confronto delle offerte nonché in corso d'opera ai soli fini della redazione degli stati di avanzamento della Ditta 
Aggiudicataria.

I prezzi unitari, eventualmente descritti dall'impresa in fase di offerta, si intendono eventualmente come prezzo base per determinare eventuali preventivazioni dovute a varianti 
sostanziali di progetto.

Tutte le scelte di forniture di materiali, tecnologie, soluzioni e cromatismi, sono soggette ad approvazione da parte della Direzione Lavori e della Committenza, dopo la 
presentazione di campione o di prototipo.

Le marche ed i modelli eventualmente indicati nel presente elenco o nelle specifiche tecniche devono intendersi come rappresentativi delle qualità e delle prestazioni richieste: tali 
marche sono pertanto approvate dal Committente. Tutti i prodotti e le soluzioni progettuali devono garantire le specifiche di sicurezza secondo la normativa vigente.

La Direzione Lavori ed i tecnici incaricati si riservano di produrre gli allegati al capitolato lavori che definiscono le modalità di esecuzione delle opere secondo il principio della 
regola dell'arte, prima dell'inizio delle specifiche fasi di lavorazione in cantiere.

La ditta dovrà esaminare attentamente tutti i dati e le prescrizioni contenute nel presente documento in quanto resterà, per fatto contrattuale, responsabile in modo completo ed 
incondizionato delle opere garantendone le condizioni ed i requisiti prescritti. Ulteriori clausole saranno definite nel Contratto d'Appalto di questo Capitolato, gli Allegati che ne 
fanno parte integrante.

I progetti delle strutture sono di competenza dei rispettivi tecnici incaricati dalla Committenza, di conseguenza i lavori specifici, i dettagli e l'impostazione dei lavori dipendono 
anche dalle scelte operative disposte e verificate in loco dall'Ingegnere strutturista. I progettisti degli impianti sono in carico all'impresa appaltatrice e dovranno stendere progetto 
su indicazioni date nella Legge 10 e seguire i lavori durante la loro esecuzione.

L'impresa prende atto che il particolare disegnato in scala più grande o con maggior dettaglio è da considerarsi dominante rispetto a quello in scala più piccola e che gli elaborati 
con data più recente sono da intendersi dominanti rispetto a quelli con data anteriore.



01 – 02

01 – 03

01 – 04 Assistenze murarie ed affini per eventuali esecuzioni di lavorazioni da parte di imprese con incarico diretto della Committenza.

01 – 05

01 – 06 Installazione di baracca di cantiere a ricovero attrezzi.

01 – 07

01 – 08 Compartimentazione e sigillatura con cellophane degli ambienti non interessati dai lavori o degli ambienti con fasi di lavorazione più avanzate.
01 – 09 Sigillatura con cellophane delle aperture verso l'esterno non ancora dotate di serramenti.
01 – 10 Stampa, allestimento ed esposizione dei cartelli e della segnaletica di cantiere secondo le disposizioni della normativa vigente.

01 – 11

01 – 12 Sopralluogo e indagine fotografica per rilievo stato dei luoghi delle proprietà adiacenti ai fini assicurativi.
01 – 13 Occupazione del suolo pubblico per i tempi necessari allo svolgimento delle lavorazioni di cantiere.

01 – 14
Pratiche, progetto e coordinamento per la sicurezza del cantiere e committenza secondo i disposti della legge 81/2008 (POS  e DURC da consegnarsi prima dell'inizio dei lavori).

01 – 15

01 – 16

01 – 17

01 – 18

01 – 19

01 – 20 Operazione di collaudo con messa a disposizione di operai e strutture ad eccezione degli onorari dei collaudatori.
01 – 21

01 – 22 Presenza di una figura qualificata con mansioni di capocantiere permanente.
01 – 23 Sigillatura temporanea degli scarichi acque nere e bianche al fine di non permettere l'utilizzo per scopi di cantiere delle sopracitate condutture.

01 – 24

01 – 25

Materiali di dettaglio o di consumo che, anche se non esplicitamente descritti, dovranno essere forniti per posare in opera, funzionanti e collaudabili, in materiali o gli impianti 
oggetti dell'Appalto.

Protezione delle pavimentazioni, dei rivestimenti, delle copertine, dei sanitari e di qualsiasi altro elemento con posa definitiva o esistente da mantenere con opportune modalità atte 
a preservare la loro integrità: a fine lavori sarà onere dell'impresa la pulizia dei locali.

Esecuzione delle forometrie e predisposizione impianti tecnologici da parte dei capicantieri. Comprese eventuali demolizioni o carotaggi dopo il getto in cls o posa delle strutture.

Esecuzione di cesata per delimitazione area di cantiere esterna costituita da tamponamenti metallici in lamiera, altezza minima 2,00 metri, opportunamente ancorati alla struttura, 
compreso occupazione suolo pubblico.

Messa in funzione di WC di cantiere e indicazione d'obbligo d'uso. In generale, garanzia d'igiene complessiva di cantiere secondo le vigenti leggi e decreti relativi all'igiene del 
lavoro.

Assicurazioni richieste dalle vigenti leggi per tutelare l'impresa stessa, la Committenza e la D.L da eventuali azioni contro terzi con particolare riferimento ad un contratto 
assicurativo di “responsabilità civile terzi” e “responsabilità civile prestatori di lavoro” per i massimali che si ritengono più opportuni. Assicurazione tipo “C.A.R” e decennale 
postuma.

Abbattimento polveri e limitazione rumori con opportuni accorgimenti al fine di creare il minimo impatto possibile nei confronti degli edifici circostanti, del vicinato e degli 
elementi che devono essere mantenuti e conservati.

Campagna di saggi conoscitivi di verifica e messa in luce di tutte le componenti di natura strutturale, dei materiali e delle tecniche di costruzione, dei montanti scarichi acque nere e 
sfiati esistenti. Le opere saranno eseguite su indicazioni in loco a cura della D.L.

Demolizione di minore importanza e necessarie per l'esecuzione dei lavori in altri capitoli elencati in seguito, in particolare per quanto riguarda l'assistenza all'istallazione degli 
impianti tecnologici.

Mantenimento quotidiano della pulizia, dell'ordine e della custodia di cantiere. Sgombero di tutte le macerie, dei materiali di risulta e dei rifiuti, prodotti eventualmente anche da 
altri soggetti non dipendenti dal presente appalto e direttamente incaricati dalla Committenza. Movimentazione e trasferimento delle macerie alle successive discariche.

Redazione e fornitura elaborati as-build degli impianti elettrici e meccanici.

Interruzione di tutti gli impianti tecnologici oggetto dei lavori: messa in sicurezza dell'impianto elettrico esistente. Interruzione impianto idrico e gas esistente con sezionamento ed 
isolamento di tutte le linee di adduzione e scarico con la sola esclusione del punto di adduzione acqua e uno scarico per un punto WC e lavabo di cantiere.

Interventi di modifica e messa in sicurezza di tutti i servizi e sottoservizi pubblici di qualsiasi natura ente fornitore, conforme alle disposizioni degli stessi e alle norme di sicurezza.



01 – 26 Opere di presidio richieste dal coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e coordinamento necessarie a garantire i requisiti di sicurezza del cantiere.
01 – 27

01 – 28

01 – 29

01 – 30

01 – 31

01 – 32

01 – 33

01 – 34

Opere provvisorie di rinforzo e puntellazioni per la completa esecuzione delle opere.

Impianto elettrico di cantiere comprensivo di quadri elettrici e messa a terra, inclusa l'illuminazione delle aree di lavoro, l'impianto di sistema per il sollevamento (gru, paranchi, 
montacarichi, etc.) e quant'altro necessario allo svolgimento, completamento e consegna dei lavori, nonché comprensivo di ripiegamento finale.

Impianto idraulico di cantiere comprensivo di contatore allacciamenti fornitura acquedotto e quant'altro necessario allo svolgimento, completamento e consegna dei lavori, nonché 
comprensivo di ripiegamento finale.

Opere di copertura e/o chiusura provvisoria al vento e all'acqua durante la fase di demolizione e successiva impermeabilizzazione del tetto. Per tutta la durata dei lavori fino al 
completamento delle nuove coperture a falde o piane.

Opere provvisionale, movimentazione e tiro in quota dei materiali e delle attrezzature, rimozione e sgombero a lavori ultimati, ripristino finale delle pavimentazioni esterne 
eventualmente danneggiate o rimosse, nonché eventuali spostamenti e adeguamenti per esigenze di stazionamento dei mezzi d'opera e/o parziali rifacimenti dovuti a 
danneggiamenti e quant'altro necessario alla completezza delle opere. Compresi e compensati per le demolizioni, e opere provvisionali di protezione, l'abbassamento al piano 
terreno. Trasporto ed accatastamento delle macerie nell'ambito del cantiere. Il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica.

Utilizzo di sistema di sollevamento (gru) con operatori qualificati per la movimentazione e l'imbrago dei carichi, con presenza continuativa in cantiere e secondo le specifiche del 
progetto della sicurezza incluso la preparazione a norma di legge del piano di posa (a carico dell'impresa).

Gestione e disbrigo pratiche per gli allacciamenti degli impianti tecnologici. In particolare: luce, gas, acqua, telefonia e comunicazioni. Sono esclusi i costi vivi per gli 
allacciamenti computati in seguito: compreso tiro materiale interno cortile per esecuzione ponteggio, tiro al piano con distribuzione dei materiali ad uso delle ditte esterne incaricate 
dalla Committenza ad eseguire lavori all'interno del cantiere.

Il lavoro di esecuzione della copertura di tutto lo stabile (anche la parte Condominiale) deve essere completato entro 2 mesi dall'inizio posa ponteggio, così da permetterne lo 
smontaggio in tempi brevi con priorità quello nel cortile non oggetto di Nostro intervento (immediatamente dopo completamento copertura) e dopo un mese quello di zona Nostra 
competenza.



Voci Descrizione dei Lavori Annotazioni Piano

1 Impianto di cantiere completo Nel rispetto delle indicazioni del PSC Cortile/Piano di Lavoro

2 /

3 Tavola 3 e Tavola 5 6° Piano

4 Tavola 3 e Tavola 5 6° Piano

5 Tavola 3 e Tavola 5 5° Piano

6 Tavola 2 5°/6° Piano

7 Tavola 2 e Tavola 3 5° Piano

8 / 5° Piano

9 Tavola 2 e Tavola 3 5° Piano

10 Tavola 3 5° Piano

11 6° Piano

Formazione di ponteggio a tutto l'edificio. Completo di PIMUS e a 
norma D.Lgs. 81/2008 e succ. Ponteggio per rifacimento coperture.

Costo a carico dell'Amministrazione (Vedasi 
Verbale di Assemblea).

Demolizione del manto di copertura di competenza. Non è previsto 
alcun recupero di tegole. Sgombero macerie e trasporto alle pp.dd. 
Compreso.

Demolizione completa di tetto di competenza – grossa  e piccola 
orditura e relativa lattoneria.  Sgombero macerie e trasporto alle 
pp.dd. Compreso recupero legname “grossa orditura” a stocchi di mt. 
2,00 con trasporto da Committente.

Demolizione parziale di solaio a copertura Piano 5°. Sgombero delle 
macerie e trasporto alle pp.dd.

Rimozione macerie nel sottotetto a Piano 6° e nelle parti 
precedentemente abitate a Piano 5°. Sgombero macerie e trasporto 
alle pp.dd.

Demolizione completa di servizi igienici esistenti. Sgombero macerie 
e trasporto alle pp.dd.

Rimozione di tutti gli impianti esistenti, Elettrico, idraulico. 
Sgombero macerie e trasporto alle pp.dd.

Demolizione completa di tutti i serramenti esistenti, finestre, persiane, 
porta d'ingresso e porte interne. Sgombero macerie e trasporto alle 
pp.dd.

Demolizione completa di tutti i tavolati divisori interni. Sgombero 
macerie e trasporto alle pp.dd.

Demolizione parziale di muri portanti in mattoni intonacati. Sgombero 
macerie e trasporto alle pp.dd.

Muretto perimetrale h. cm 35 circa. Zona fronte 
nuovo terrazzo. Vedi Tavola 3



12 / 5° Piano

13 Tavola 3 e Tavola 15 6° Piano

14 Tavola 2 5°/6° Piano

15 Tavola Cementi Armati 5° Piano

15 Bis 6° Piano

16 Tavola 15 e Tavola Cementi Armati 6° Piano

17 Tavola 3 e Tavola 15 6° Piano

18 Calpestio 6° Piano

19 Tavola 3, Tavola 5 e Tavola Cementi Armati Calpestio 6° Piano

20 6° Piano

21 Tavolati da cm. 8 esclusi intonaci. Tavola 3 5°/6° Piano

22 Tavola Cementi Armati, Tavola 3 6° Piano

Demolizione completa di pavimentazione e di sottofondo in sabbia e 
cemento fino all'assito esistente per uno spessore di 7 cm circa. 
Sgombero macerie e trasporto alle pp.dd.

Demolizione cappa superiore travi nel sottotetto, zona nuovo terrazzo 
(cm. 5 circa). Sgombero macerie e trasporto alle pp.dd.

Rimozione di scaletta retrattile compreso trasporto alle pp.dd.

Formazione di getto integrativo con connettori e rete elettrosaldata.

Inserimento di n.4 potrelle a quota solaio di copertura per formazione 
voltini (dimensioni finestre e passaggio).

Tavola 15,  Tavola 3 (Sezione C-C) e Tavola 
Cementi Armati

Formazione muretti di contenimento terrazzo in c.a.: spinottato al 
solaio di testata (a vista interno ed intonacato esterno).

Formazione muri perimetrali portanti la copertura in GASBETON cm. 
25.

Solai orizzontale esistente da irrobustire. Struttura completa finita 
come da stratigrafia di progetto (quindi comprensiva di isolanti 
termici a cappotto sull'estradosso) escluso sottofondi e pavimenti 
quantificati a parte.

Tavola 3, Tavola 5 e Tavola 15 e Tavola  Cementi 
Armati

Struttura nuova come da progetto strutturale: escluso intonaci 
inferiori, sottofondi e pavimenti quantificati a parte.

Copertura: solai inclinati in legno lamellare, sbiancato in opera. 
Completi di assito superiore, guaina impermeabilizzante, isolante 
ISOTEC e marsigliesi. Compreso camini, sfiati, etc.

Legge 10, Tavola Cementi Armati, Tavola 3, 
Tavola 5 e Tavola 15

Formazione di gradini interni in struttura o riportati. Compreso 
tavellonato sul fianco di questi per adeguare il pavimento del nuovo 
solaio piano a quello esistente di 6° Piano (zona armadio tecnico).



23 Legge 10, Tavola 3 e Tavola 15 5°/6° Piano

24 Isolante a cappotto esterno Legge 10, Tavola 3 e Tavola 15 6° Piano

25 Tavola 3 5°/6° Piano

26 Solo intonaco rustico su pareti da rivestire. Pareti docce 5°/6° Piano

27 5°/6° Piano

28 Sia interni che su terrazzo a 6° Piano in pendenza. 5°/6° Piano

29 Terrazzo: Tavola 15 6° Piano

30 5°/6° Piano

31 Pareti docce (Vedi Brochure) 5°/6° Piano

32 Vedi Brochure 5°/6° Piano

33 / 5°/6° Piano

Pannelli isolanti a parete compreso doppia lastra di cartongesso rasata.

Intonaco completo a civile/gesso su nuovi tavolati e nuove murature 
perimetrali (VxP).

Piccozzatura, con rimozione di intonaco incoerente su pareti e soffitti 
esistenti. Rifacimento di intonaco ove necessario ed intonacatura a 
gesso finale (solo su parti non cappottate e soffitti non 
controsoffittati).

Pareti lato interno esistenti già intonacate e non 
previste di cappotto. Soffitto 5° Piano

Sottofondi: esecuzione di sottofondi in cls per copertura impianti, 
pendenze su terrazzo e sottofondo per posa pavimento finale. 
Spessore medio cm. 4. In spessori ridotti sarà interposta rete sottile 
metallica zincata. Stesura di telo anticalpestio con risvolto su pareti.

Impermeabilizzazione con doppia guaina incrociata 4+4 compreso 
risvolti e gusce, previa mano di aggrappante. Compresa formazione di 
uno o due scarichi collegati ai pluviali esistenti.

Pavimenti: esecuzione di parquet in Rovere/Iroko/Doussie 
150x1200/1400 spessore mm.10. Relativo battiscopa nei locali e 
zoccolino a guscia nei bagni.

Tutti i locali interni compresi bagni e ripostigli 
(Vedi Brochure)

Rivestimenti: esecuzione di rivestimenti in gres porcellanato dim.: 
20/30x60/90 colore grigio, ditta primaria nazionale. Posato a colla a 
giunto unito e stuccato.

Pavimenti terrazzo e balcone: fornitura e posa in opera di pavimenti in 
gres porcellanato finto parquet (colore da definire) formato 20x60 
compreso zoccolino non inferiore a cm. 15.

Tinteggiatura interna: in idropittura lavabile, colori chiari su tutte le 
superfici orizzontali/verticali previo rasatura necessaria.



34 Tinteggiatura pareti bagni in WAPEX 660 della SIKKENS o similare. / 5°/6° Piano

35 Parapetto in ferro esistente 5° Piano

36 Tavola 15 Gronda di Copertura

37 / 6° Piano

38 5°/6° Piano

39 5°/6° Piano

40 Cassonetti metallici per porte scorrevoli interne. In opera. N.6 5°/6° Piano

41 / 5° Piano

42 5°/6° Piano

43 / 5°/6° Piano

44 5°/6° Piano

45 Assistenza murari all'esecuzione dell'impianto elettrico. / 5°/6° Piano

Balcone: verniciatura previa brossatura, mano di minio e due mani a 
finire a smalto, colore come l'esistente.

Perlinatura sottogronda: in legno trattato dimensione e colore come le 
precedenti rimosse e smaltite.

Frontespizi sottogronda: reintonacatura ove necessario per imposta 
della nuova copertura, finitura al quarzo, colore di facciata esistente.

Fornitura e posa in opera di portefinestre e finestre in legno con vetro 
basso emissivi. Finitura a smalto come gli esistenti di facciata. Classe 
energetica come da Legge 10 (vedi Brochure).

N.1 Porta balcone, n.5 finestre : 5° Piano        N.3 
porte balcone, n.1 finestra(Bagnetto 50x50): 6° 

Piano

Fornitura e posa in opera di persiane ad anta esterne in legno simili 
alle esistenti di facciata per forma e colore.

N.3 finestre e n.1 porta balcone: 5° Piano     N.3 
porta balcone: 6° Piano

Portoncino d'ingresso: blindato con serratura di sicurezza e di servizio 
ad un'anta. Pannello interno rivestito con finitura delle porte interne. 
Pannello esterno in colore legno come l'esistente.

Porte interne di tipo tamburato e impiallacciato, sia ad anta che a 
scorrere. Fornite in opera compreso falsi telai in legno per quelle ad 
anta.

Come da Brochure (n.2 fuori misura in altezza per 
6° Piano)

Assistenza alla posa in opera di serramenti interni ed esterni compreso 
persiane.

Impianto elettrico: di tipo commerciale per zona 5°/6° Piano, 
comprensivo di quadretto interno e di quant'altro necessario per il 
corretto funzionamento e la certificazione finale.

Al 6° Piano le tubazioni transiteranno nello sazio 
tra trave e trave esistenti. Vedi Brochure e 

Disegno Tecnico.



46 / 5°/6° Piano

47 Vedi Brochure 5°/6° Piano

48
Impianto di riscaldamento/idrico-sanitario/CDZ.

5°/6° Piano

49 / 5°/6° Piano

50 5°/6° Piano

51 Assistenza muraria agli impianti meccanici. / 5°/6° Piano

52 Su muretto terrazzo 6° Piano

53 Tavola 3 e Tavola 15 Copertura

54 Tavola 3 e Tavola 15 Copertura

55 Tavola 3 e Tavola 15 Copertura

56 Tavola 3 e Tavola 15 Copertura

Verifica collegamento citofonico all'impianto comune, compreso 
nuovi citofoni interni e nuova linea dal Piano 5° al Piano 6° (n. 2 
punti di ricezione).

Verifica e collegamento all'impianto TV condominiale con creazione 
punti TV interni.

Vedi Brochure, indicazione Tavole di progetto 
allegate a Legge 10 e Tavola 11 per gli scarichi 

fognari.

Formazione di nuova tubazione interna/esterna in rame da contatore 
gas esistente a nuova posizione cucina ed eventuali alimentazioni a 
macchine impiantistiche.

Controsoffitto tecnico ai piani per mascheramento tubazioni o 
macchine impiantistiche non incassate a muro: compreso forometrie 
diam.10 per faretti e botole ispezione impianti, in lastre di cartongesso 
rasate.

Indicazioni Legge 10, Tavola 3, Tavola 15 e 
Tavola Tecnica.

Opere da marmista: copertine in pietra, tipo Serizzo o Beola, spessore 
cm. 3, larghezza cm. 20 con gocciolatoi da entrambi i lati.

Opere da lattoniere: canale di gronda tondo, sviluppo cm. 45 in rame 
8/10: per gronda esistente.

Canale di gronda quadro, sviluppo cm. 90 in rame 8/10 per 
cappuccina.

Pluviali in rame (n.2) 8/10 per scarico acque cappuccina su falde 
basse: diam. cm 10 con terminali spargiacqua.

Raccordo ai pluviali esistenti di facciata tra nuovo canale e questi: in 
rame.



57 Tavola 3 e Tavola 15 Copertura

58 Tavola 15 6° Piano

59 / Facciate esterne

60 / Copertura

61 Solo assistenza 6° Piano

62 Solo assistenza 5°/6° Piano

63 5°/6° Piano

64 / 5° Piano

65 Vedi indicazioni Legge 10 5°/6° Piano

66 Vedi Foto Tavola 2 5° Piano

Scossaline, faldali di tetto, testate laterali cappuccina (se non 
intonacate), compluvi, impluvi in rame 8/10 necessari per completare 
la nuova copertura di competenza.

Parapetto in ferro e vetro stratificato, H. cm 50/60, completo in opera, 
verniciato nelle parti in ferro. Fissato sul muretto in c.a con superiore 
copertina in pietra.

Pitturazioni pareti esterne con materiali al quarzo, compreso rasatura e 
mano di fondo. Sarà eseguita la pitturazione del 5° Piano fronte cortile 
fino al filo inferiore quota balcone. (VxP)

Fornitura e posa in opera di comignoli per canne fumarie in lamiera 
preverniciata esterna, coibentato internamente per esalazione bagni, 
caldaia e cucine.

Modifiche alle tubazioni a vista dell'impianto di riscaldamento 
esistente condominiale presenti al 6° Piano.

Scala interna autoportante in ferro e legno di collegamento dei due 
piani in opera (da definire con disegno esecutivo della D.L.).

Soglie/davanzali in Serizzo o Beola, spessore cm. 3, larghezza cm. 20 
circa, con rompigoccia, per porte balcone o finestre.

N.3 Porte balcone a 6° Piano, N.1 Porta balcone 
al 5° Piano, N.1 Finestra bagno al 5° Piano e N.1 

Finestra bagno a 6° Piano.

Chiusura del vetrocemento lato interno appartamento nel nuovo 
bagno.

Impianto VMC: composto da macchina a soffitto a 5° Piano con 
canali mandata/ripresa nel controsoffitto fino alle singole stanze. 
Canali in montante in muratura verso il 6° Piano con distribuzione in 
cassonetto in cartongesso zona colmo per mandata e ripresa 
soggiorno. Canali di ripresa nei vani e in lavanderia.

Armadietto in legno grezzo finito a cementite e pittura come le pareti 
per mascheramento contatore gas ingresso a 5° Piano.
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Ante in legno grezzo finite a cementite e pittura come le pareti a 
chiusura vano caldaia/accumulo.

NERVOMETAL e intonaco o lastre in cartongesso sotto travetti 
esistenti e da mantenere della copertura nuovo vano scala.
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